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Notiziario su attività svolte 
 
 

Livorno, i canali medicei e pranzo di pesce 
Sabato 16 settembre 2023 
 
Nelle quattro tradizionali fermate previste dalla Praga Viaggi, i partecipanti salgono sul 
pullman gran turismo che, con la guida dell’autista Michele e l’assistenza 
dell’accompagnatrice Nuccia, si dirige verso la nostra destinazione. 
All’arrivo troviamo, oltre alla guida locale Fabiana, una giornata ventosa ma serena che 
cancella le nostre preoccupazioni sulla situazione metereologica e ci accompagnerà per 
tutte le sette ore che trascorreremo a Livorno. 
Dopo la prevista e doverosa visita al Mercato Centrale o Mercato delle Vettovaglie, cuore 
commerciale della città, la nostra attenzione viene dirottata su alcune chiese nel centro 
della città o di diverse religioni o della stessa religione ma di diverse nazionalità. 
Ecco, quindi, in sequenza la vista dall’esterno della maestosa Cattedrale di San Francesco, 
la vicina piccola, ma graziosa, Chiesa di S. Giulia, patrona della città e, a breve distanza, la 
moderna Sinagoga ricostruita sulle rovine della vecchia distrutta dai bombardamenti della 
Seconda guerra mondiale. 
Infine, nello spazio di circa un centinaio di metri, ammiriamo dall’esterno la Chiesa della 
Santissima Annunziata (o dei Greci Uniti) cattolica di rito bizantino, la Chiesa della 
Madonna, chiesa cattolica che ospita al suo interno altari di alcune nazioni straniere ed i 
resti della Chiesa armena di S. Gregorio Illuminatore. 
Raggiungiamo, poi,  gli Scali della Darsena dove un battello da 50 posti (tra partecipanti, 
guida e accompagnatrice noi siamo 49) ci fa salire 
e parte per il Tour dei “Fossi” Medicei. 
Come al solito, la vista di una città da un canale è 
particolarmente stimolante e coinvolgente e, 
come al solito, la nostra guida, approfittando 
della velocità ridotta del battello, ci racconta la 
storia di quasi ogni singolo palazzo, 
consentendoci così di ricostruire lo sviluppo della 
città dal XVI secolo ad oggi. 
Ricordiamo Fortezza Vecchia, una delle prime 
fortificazioni costruita da Cosimo I de’ Medici 
intorno al 1500, il quartiere Nuova Venezia ed 
eccoci davanti a Fortezza Nuova, (datata intorno 
al 1600) oggi trasformata in un parco pubblico per ospitare eventi. 
Circumnavighiamo Fortezza Nuova e ci aspetta un suggestivo passaggio sotto un ponte di 
circa 220 metri, l’intera lunghezza di Piazza della Repubblica, di fatto una vera e propria 
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galleria sulla sommità della quale ad intervalli regolari si aprono aperture che irradiando 
luce, consentono alla nostra accompagnatrice di scattare una foto al gruppo.  
All’uscita dalla galleria, dirigendoci verso il porto incrociamo l’imponente esterno che 
affaccia sul canale del Mercato delle Vettovaglie, visitato in precedenza, e, sulla sinistra, 
una graziosa chiesetta protestante, Chiesa degli Olandesi, temporaneamente chiusa per 
lavori di restauro. 
Giunti quasi al termine del tour, entriamo nel Porto Mediceo, dove insieme al gran numero 
di navi e imbarcazioni vediamo in lontananza il faro di Livorno che, come ci informa 
Fabiana, i livornesi chiamano, amichevolmente “er Fanale”. 
Ed eccoci di nuovo, sia pure da una angolazione diversa, davanti alla Fortezza Vecchia, 
segnale inequivocabile che siamo prossimi alla fine del tour. Da questa prospettiva riusciamo 
però ad apprezzare sopra la fortezza stessa la palazzina rivolta verso il mare che Francesco I 
de’ Medici, figlio di Cosimo I, fece erigere e nella quale venne spesso a soggiornare.  
Rientriamo all’interno della Darsena Vecchia, prendiamo atto della grande abilità del 
comandante del battello nell’affiancarsi agli Scali della Darsena ed infine sbarchiamo dal 
battello lasciando il posto ai numerosi turisti e visitatori per il prossimo tour. 
In attesa del pullman per raggiungere la località dove consumare il pranzo, facciamo una 
breve tappa in Piazza Micheli, affacciata sulla Darsena Vecchia, davanti al monumento 
chiamato comunemente “I Quattro Mori”, dove la nostra guida ci illustra brevemente gli 
sviluppi storici dell’opera. 
Il ristorante davanti al quale scendiamo ci offre un menù completamente di pesce, 
consistente in tre antipasti, due primi, frittura di calamari e gamberi, patatine, acqua, vino, 
caffè e dolce completamente all’altezza delle nostre aspettative sia per la qualità sia per la 
quantità. 
Finito il pranzo, a pomeriggio avanzato, rimane da visitare Terrazza Mascagni. Il pullman ci 
lascia sul lungomare di Livorno non molto distante dalla nostra destinazione che 
raggiungiamo, sempre guidati da Fabiana, con una breve passeggiata. 

Dalle brevi notizie storiche della nostra guida, 
apprendiamo che dove oggi si trova questa 
singolare terrazza sul mare, con la sua iconica 
balaustra e il pavimento a scacchiera un tempo 
c’era un avamposto militare (il Forte dei 
Cavalleggeri). 
E’ dopo l’Unità d’Italia che la caserma viene 
smantellata e al suo posto viene costruito 
l’Eden, un incredibile parco divertimenti con 
scivoli, giostre, campi sportivi e persino uno dei 
primi cinema di tutta Italia. 
Negli anni Venti del Novecento prende la sua 
forma attuale, con il famoso gazebo che 

all’epoca ospitava bande musicali. Dopo la Seconda Guerra Mondiale, utilizzando le macerie 
dei bombardamenti, viene ampliata alla dimensione ed alla forma attuale. In questa 
occasione si è anche deciso di intitolarla al famoso compositore livornese Pietro Mascagni. 
Dopo averci invitato ad osservare in prossimità della terrazza lussuosi Grand Hotel e 
stabilimenti balneari piuttosto famosi ed averci stupito  con i numeri del luogo (superficie 
totale di circa 8.700 metri quadrati, 4.100 colonnine e circa 35.000 piastrelle rigorosamente 
bianche e nere per l’effetto scacchiera) la guida si offre di farci una fotografia di gruppo 
davanti al gazebo 
Fatta la foto, in ordine sparso, ritorniamo al luogo dell’appuntamento con il nostro pullman 
che ci riporta alle rispettive località di partenza in orario serale accettabile. 
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Corsi di Inglese 2023-2024 
 
L’8 novembre 2023 sono iniziati i corsi di lingua inglese per l’anno “scolastico” 
2023.2024 tenuti dalla nostra Socia Rosanna Bishop presso gli uffici di Piazza della 
Vittoria,1. 
Le lezioni prevedono 2 classi, di 5 partecipanti, 
numero considerato ottimale per una buona riuscita 
delle lezioni, e si svolgeranno, con cadenza 
settimanale, ogni mercoledì con durata di 1 ora per 
lezione, con inizio la prima alle ore 10 e la seconda 
alle ore 11. 
I corsi sono entrambi di livello Intermediate Advanced 
e prevedono lettura e traduzione, con accenni di 
grammatica, di testi giornalistici su temi di attualità 
e conversazione sugli argomenti stessi. 
Nell’avvicinamento alle vacanze natalizie i partecipanti ai diversi corsi, come da prassi 
consolidata prima del Covid, si sono incontrati nei nostri uffici per un brindisi e per lo 
scambio di auguri. 
 
 

Castelrotto, i Krampus e l’Altopiano dello Sciliar 
9-10 dicembre 2023 
 
Una gita organizzata su due giornate ricche di emozioni e di cose belle da vedere. Il 
viaggio organizzato da parte di Praga Viaggi è stato, pur se abbastanza lungo, agevole e 
piacevole; Sestri Ponente., Piazza della Vittoria, Sampierdarena, Busalla, le soste per 
far salire a bordo i viaggiatori; due fermate all’autogrill per ristorarsi e poi dritti fino 
all’arrivo ad Ortisei, dove dopo il pranzo libero a base di bretzel, speck e un buon 

bicchiere di vin brulè caldo, un giro per il 
piccolo mercatino di Natale ed alcune puntate 
nei tipici negozi locali, siamo arrivati allo 
splendido paesino di Castelrotto, ove svetta il 
campanile più alto dell’area dello Sciliar con i 
suoi 88 m.  
Qui abbiamo potuto partecipare come spettatori 
alla sfilata dei Krampus, maschere di esseri 
demoniaci legati alla tradizione di San Nicola. 
Una vera e propria rappresentazione in cui il 
pubblico viene in parte coinvolto a suon di 
“frustate” con fasci di saggina e danze varie! La 

prima giornata si conclude con un’ottima cena presso l’Hotel a base di prodotti locali, 
cucinati ottimamente.  
La mattina dopo ci attende la salita in cabinovia all’Altopiano dello Sciliar con i suoi 
spettacolari campi da sci innevati; per fortuna la giornata è splendente e i raggi di sole 
fanno brillare i cristalli di ghiaccio.  
Temperatura perfetta per una passeggiata in carrozza, coperti da un plaid di lana calda, 
trainati da una coppia di cavallini, che (ci hanno assicurato) sono ben felici di portarci a 
godere degli splendidi panorami. Due giorni piacevoli, in posti meravigliosi ed in ottima 
compagnia. 
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Tavola di Natale 2023 
16 dicembre 2023 
 
Dopo due anni (2020 e 2021) completamente saltati ed un terzo (2022) che non ha 
raccolto il numero di partecipanti atteso, il 2023 ha visto la partecipazione di 36 soci. 
Considerando che senza le 6 defezioni dell’ultima ora per influenza di stagione avremmo 
superato le 40 presenze, obiettivo minimo preventivato, possiamo considerarci 
soddisfatti e guardare con ottimismo ai prossimi anni. 
Quest’anno la scelta è caduta sul ristorante “Il Focone” a picco sugli scogli di Quarto a 
poca distanza da quello mitico dal quale il 5 maggio 1860 partì la spedizione dei Mille. 
Dopo i consueti saluti e la soddisfazione di ritrovarci di nuovo insieme abbiamo preso 
posto a un tavolo a “ferro di cavallo” constatando che dalle vetrate sul mare, grazie alla 
bella giornata, potevamo goderci il panorama del Golfo di Genova da Portofino a Capo 
Noli. 
Il pranzo, apprezzato da tutti, con numerosi bis, e decisamente in linea con le nostre 
aspettative è iniziato con un aperitivo 
di benvenuto /antipasto con bruschette 
di verdura, focaccia con il formaggio e 
pizza. A seguire un primo piatto, risotto 
ai frutti di mare, un secondo, frittura 
del golfo con contorno di patatine, il 
tutto accompagnato da acqua e vino 
bianco. 
Una breve pausa con un sorbetto al 
limone corretto, a richiesta, con vodka, 
prima di passare alla parte dolce del 
pasto: un ottimo tiramisù e il classico 
panettone abbinato all’altrettanto 
classico moscato. Infine, per 
concludere un buon caffè. 
Il tutto accompagnato, come al solito, da piacevoli chiacchiere tra amici, con reciproche 
notizie e informazioni sulle situazioni personali e familiari. 
Nel corso del pranzo si è colta l’occasione della presenza di uno dei due soci che hanno 
compiuto novant’anni nel 2023, Federico Costigliolo, per consegnargli la targa ricevuta 
dagli uffici centrali e brindare alla sua salute. L’altro novantenne, Francesco Fontana, 
che, per motivi familiari, non ha potuto partecipare riceverà la targa nel mese di 
gennaio 2024 con una cerimonia nei nostri uffici. 

 
 
 


